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MED.IN PUGLIA 

Formazione regionale per la qualiϐicazione professionale del mediatore 

interculturale 

Nel mese di giugno 2026 prende avvio MED.IN PUGLIA, un percorso formativo di alta 

qualiϐicazione dedicato ai mediatori interculturali presenti in Puglia, in continuità con 

l’istituzione dell’Elenco regionale dei mediatori approvato dalla Regione Puglia, istituito per 

dotare il territorio di operatrici e operatori qualiϐicati nel supporto all’inclusione sociale e 

all’integrazione dei cittadini stranieri residente in Puglia. 

L’iniziativa è promossa dalla Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e 

Antimaϐia Sociale della Regione Puglia nell’ambito del Progetto “Puglia Inte(g)razione. 

Interazione e Governance interculturale”, ϐinanziato dal Fondo Asilo Migrazione e 

Integrazione (FAMI) 2021-2027, realizzato dalla Regione Puglia (beneϐiciario capoϐila) in 

partenariato con NOVA Consorzio Nazionale per l’Innovazione Sociale (mandatario ATS), 

insieme a QUASAR Cooperativa Sociale, RINASCITA Società Cooperativa Sociale, Soc. Coop. 

Sociale COMUNITAƱ  OASI2, FONDAZIONE SINISCALCO CECI EMMAUS E.T.S. e Associazione di 

Promozione Sociale SOFOCLE. 

Il percorso si svolgerà a Bari (con possibilità di partecipazione anche a distanza), e sarà 

articolato in due moduli tra loro distinti e complementari. 

Il primo modulo, intitolato Strumenti e conoscenze per la mediazione interculturale in 

Puglia, è previsto  dal 4 giugno al 7 luglio 2026. EƱ  rivolto prioritariamente alle mediatrici e ai 

mediatori iscritti nell’Elenco regionale, ma aperto, nei limiti dei 154 posti disponibili, anche a 

mediatrici e mediatori non iscritti, nonché a neolaureati e studenti interessati ai temi della 

mediazione interculturale, che potranno partecipare come uditori. Il modulo è ϐinalizzato al 

rafforzamento delle competenze fondamentali per operare nei contesti istituzionali e nei 

servizi, con particolare attenzione al quadro normativo, ai dispositivi di intervento e al ruolo 

della mediazione nei processi di inclusione. L’approccio integra dimensione teorica ed 

esperienza professionale, fornendo strumenti operativi per il lavoro in équipe multidisciplinari 

e nei contesti territoriali caratterizzati da crescente pluralità culturale. 

ll secondo modulo, previsto il 3 e 4 dicembre, consiste in un Laboratorio intensivo sui saperi 

della mediazione interculturale (LIMeS). Il laboratorio coniuga dimensione teorica ed 
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esperienziale ed è ϐinalizzato alla costruzione di una riϐlessione condivisa su visioni, 

metodologie, ruoli e competenze della mediazione interculturale, con uno sguardo comparativo 

alle esperienze sviluppate in altre regioni italiane. Si conϐigura come uno spazio di co-

progettazione orientato alla deϐinizione di orientamenti operativi e strumenti condivisi per 

l’intervento nei servizi e nei progetti. 

La supervisione scientiϐica del percorso è di Aurora Sordini, avvocato, esperta in Diritto 

dell’immigrazione, riconoscimento dell'apolidia, del diritto antidiscriminatorio, del diritto 

minorile e di famiglia. Dal 2021 coordina l’Helpdesk istituzionale anticaporalato nell’ambito del 

programma Su.Pr.Eme. 2 nelle cinque regioni del Sud Italia. 

Il coordinamento didattico è di Ilaria Papa, responsabile delle attività di formazione per l’Area 

Ricerca e Sviluppo del Consorzio Nova/Coordinamento Puglia Inte(g)razione. 

I formatori coinvolti sono studiosi, accademici e professionisti con comprovata esperienza nelle 

dinamiche interculturali, provenienti da diversi ambiti disciplinari, a garanzia di un approccio 

interdisciplinare e di una visione articolata delle tematiche affrontate. 

 

 

  


